
 

 

 
 Oggi ci soffermiamo sul brano evangelico. L’evangelista Giovanni raccoglie nei 
capitoli 13-17 un lungo discorso di Gesù durante la cena d’addio con i discepoli. 
L’ostilità dei capi giudaici verso di Lui è ormai palese ed ha superato i livelli di 
guardia. Giuda è all’opera. Così Gesù sa che è arrivata la sua ora, ma anziché 
leggerla come una sconfitta, egli parla di ‘glorificazione’. Potremmo tradurre così: la 
morte di Gesù manifesta il peso (gloria) che Dio ha nella storia degli uomini, nella 
nostra storia. Dalla morte di Gesù scaturisce quella che il Vangelo chiama ‘vita 
eterna’, per tutti quelli che lo seguono donando la vita, anziché trattenerla.  
Vita eterna non significa semplicemente vita dopo la morte, ma, già sin d’ora, un 
rapporto intimo con Dio stesso, che dà all’esistenza un senso ed un significato 
ultimo.  
La seconda parte del brano raccoglie l’accorata preghiera del Signore per i ‘suoi’, 
non solo per quelli che sono in quel momento suoi discepoli, ma anche per noi che 
oggi crediamo in lui e lo seguiamo. 
 Che cosa chiede Gesù per noi al Padre? Anzitutto di essere ‘glorificato’ in noi, cioè 
che attraverso la nostra fede e dalle opere che da essa scaturiscono, si possa 
vedere l’importanza che Dio ha per la vita del mondo.  
Gesù sa che il maligno è all’opera e che le sirene della mondanità possono 
affascinare e sedurre i cristiani per questo chiede al Padre di custodirci. Il verbo è 
altamente evocativo, se pensiamo che nell’Antico Testamento Dio è chiamato “il 
Custode (shomer) di Israele”. 
Come Dio ci custodisce? I vangeli ci ricordano che il Padre semina con abbondanza 
la sua Parola e dà volentieri lo Spirito di fortezza a chi glielo domanda. La Parola 
feconda il cuore, pacifica la mente e lo Spirito la fa fruttificare in noi. 
L’ultimo versetto della pericope evangelica di oggi, riporta il grande desiderio di 
Gesù: che noi cristiani siamo una cosa sola, come lui e il Padre. 
Uniamoci dunque alla preghiera di Gesù.  
Chiediamogli di essere unificati interiormente: cuore, mente, psiche, di darci la forza 
per superare dissapori, lacerazioni e divisioni tra noi che ci diciamo suoi discepoli, 
sia all’interno della Chiesa sia con tutte le altre confessioni cristiane. 
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28 aprile - V di Pasqua 
 



 
 
LUNEDÌ                       29   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                              Suff. Cristina 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
                                                                              Suff. Federico 

     
MARTEDÌ             30   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
                                                                              Suff. Zanella Giuliano 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario                               
 
MERCOLEDÌ         1  ore   9:00  Santa Messa in Basilica                                                                               
      ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
 
GIOVEDÌ                2  ore    9:00  Santa Messa Basilica 
     ore  16:00              Santa Messa in Santuario 

ore  17:30  Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo Basilica                                                                               
                                                                                                              
VENERDÌ               3           ore   9:00  Santa Messa Basilica 
              ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
          Suff. Adalgisa e Adelio 
   
SABATO               4   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Francesco De Lucia 
            ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Salvatore 
 
DOMENICA             5  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

UNA FIRMA CHE FA BENE 
Domenica 5 maggio 2024 si celebra la Giornata Nazionale dell’8xmille alla 
Chiesa Cattolica. Lo scorso anno il vostro 8x1000 ci ha permesso di acquistare un 
camion per il trasporto di viveri e materiale a favore delle famiglie assistite dalle 
nostre Caritas. 
Il 5X1000 ci ha consentito di pagare l’Educatore che coordina il servizio 
doposcuola durante l’anno e i due educatori che coordinano, con don Domenico, 
l’Oratorio estivo. Nonché di sostenere le spese del doposcuola per 70 minori, 
la Scuola di cultura e italiano per stranieri, lo sportello psicologico per 
adolescenti e genitori. Noi siamo una realtà locale, dunque non abbiamo un 
ampio bacino a cui attingere fondi, per questo contiamo su di voi. Quanto 
facciamo ricade sul nostro territorio.   
	












